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LUGANO APERTA

Martedì 24 marzo 2015, ore 18.00
Palacongressi di Lugano, sala E

Partecipano:
- Fra' Martino Dotta
- Mario Ferrari, già granconsigliere
- Tatiana Lurati-Grassi,

candidata al Consiglio di Stato
- Pietro Martinelli,
già consigliere di Stato

Modera: Edy Bernasconi, giornalista
de «LaRegione»

Martedì 10 marzo 2015, ore 20.30,
Palacongressi di Lugano, sala B

Partecipano i candidati
al Consiglio di Stato:
- Amalia Mirante (PS)
- Paolo Beltraminelli (PPD)
- Michele Bertini (PLR)
- Claudio Zali (Lega dei Ticinesi)
Modera: Claudio Meier,
giornalista «Corriere del Ticino»

NEL TUNNEL
DELLA DISOCCUPAZIONE
ED ESCLUSIONE

Lunedì 30 marzo 2015, ore 18.00
Palacongressi di Lugano, sala E

Partecipano: 
- Bernard Bertossa,

già procuratore generale GE
- Jacques Ducry, già procuratore
- Andrea Gianini, procuratore
Modera: Clemente Mazzetta,
giornalista de «Il Caffé»

ECONOMIA,
ETICA, GIUSTIZIA
E PIAZZA FINANZIARIA

LUGANO E IL TICINO
DI FRONTE ALLE ODIERNE
SFIDE ECONOMICHE

DIBATTITI IN VISTA DELLE ELEZIONI CANTONALI DEL 19 APRILE 



di Cristina Zanini Barzaghi,
municipale PS Lugano

Per il Municipio il 2014 è stato intenso,
ricco di discussioni e scelte difficili: gran
parte dell’anno è stata dedicata all’analisi

della situazione finanziaria e al risanamento dei conti
pubblici. L’attività è stata molto impegnativa e i primi ri-
sultati si vedono con il preventivo appena presentato.
Abbiamo iniziato ad affrontare seriamente temi impor-
tanti, purtroppo trascurati in precedenza. Sono state de-
finite le basi per il piano finanziario e impostate le priorità
d’investimento, ponendo particolare attenzione alle ne-
cessità dell’intero territorio comunale. Diversi dossier im-
portanti come la politica dell’alloggio e il regolamento
dei rifiuti sono stati sottoposti al Consiglio comunale e
nel 2015 si attendono conferme per proseguire il lavoro.
Ora l’impegno è volto all’elaborazione di linee direttive
per il nuovo piano direttore comunale e la riorganizza-
zione dell’amministrazione.
Nonostante normali divergenze di opinione, il Municipio
sta lavorando con spirito di squadra, e anche il mio ap-
porto, come socialista, trova ascolto tra tutti i colleghi.

DAI SACRIFICI ALLE NUOVE OPPORTUNITÀ

Molti punti forti dell’agenda politica del nostro partito
non sono ancora stati affrontati ed è giunta l’ora di pas-
sare dalla politica dei sacrifici a quella delle nuove op-
portunità.
Auspico che nel 2015 si possa finalmente decidere di:
•aprire il servizio mense a tutte le famiglie
•garantire trasporti pubblici soddisfacenti su tutto il ter-

ritorio della città
•sostenere le aziende che favoriscano posti di lavoro lo-

cali con salari corretti
•migliorare la collaborazione con chi aiuta i più poveri
•avviare una nuova politica di prossimità che tenga

conto della diversità dei quartieri
•promuovere una politica energetica sostenibile
Sarà difficile e occorrerà accettare dei compromessi, ma
continuerò a impegnarmi a fondo, contando sulla colla-
borazione che mi avete fin qui dimostrato.
Il 2015 è anche un anno elettorale e conto di approfit-
tare delle occasioni che si presenteranno per incontrarvi
e sentire le vostre opinioni e proposte. Lugano, il Can-
tone e il Paese hanno bisogno più che mai di un Partito
socialista forte al servizio di tutti, in particolare dei più
deboli.
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BILANCIO DI METÀ LEGISLATURA
di Martino Rossi, capogruppo PS
Lugano in Consiglio comunale

Il lungo elenco di atti parlamentari presentati
dal PS Lugano nel Consiglio comunale (CC),
parecchi dei quali hanno coinvolto anche

consiglieri di altri partiti, ha riguardato l’alloggio, occupa-
zione e condizioni di lavoro, mense e doposcuola, politica
sociale, cultura, territorio e trasporti, ossia sono ambiti in
cui il Gruppo PS in CC e la Sezione si sono mossi in sinto-
nia.
Il Gruppo PS in CC si è pure impegnato su temi inerenti
all’Amministrazione e alle SA partecipate, alla politica fi-
scale e finanziaria, in particolare nell’ambito dei preventivi
e consuntivi.
Il preventivo del 2014 lo abbiamo approvato solo perché
siamo riusciti a fare accogliere gli emendamenti che ab-
biamo proposto tramite la Commissione della gestione: ri-
nuncia all’aumento della tariffa minima per mense e
doposcuola e ingiunzione al Municipio di mettere in atto,
sia pure gradualmente, l’ammissione di tutti i bambini a
quei servizi (applicazione del nuovo Regolamento appro-
vato dal CC nel febbraio 2013).
Il consuntivo 2013 lo abbiamo bocciato, per cinque motivi:
perché nell’anno scolastico 2013-14 il Regolamento delle
mense è stato illegalmente stravolto; perché in alcuni dica-
steri sono state decise spese cospicue non autorizzate dal
CC;  perché il Municipio non ha presentato la verifica dei
mandati diretti 2013 come richiesto dal nostro Gruppo, e

non ha adottato la base legale per definire le deleghe di
spesa ai funzionari; perché ha dimostrato irresponsabilità
avallando decisioni che hanno condotto al disavanzo re-
cord di Lugano Airport; perché sono stati bruciati oltre dieci
milioni di franchi per un “programma lavoro” che ha gene-
rato precariato e caos nell’Amministrazione comunale. In
CC, nei confronti degli altri partiti, ci muoviamo necessa-
riamente su diversi piani, con collaborazioni “a geometria
variabile” per ottenere risultati, con atteggiamento critico e
anche polemico se occorre, e coltivando le intese possibili
con singoli consiglieri meno soggetti a pregiudizi e a “ordini
di scuderia”.

ll faraone Tutankhamon, debitamente imbalsa-
mato, si rigira ancora e sempre nella tomba,
senza pace: «Il progetto PAL 2 dei trasporti luga-
nesi è più faraonico delle mie piramidi!» piange
e stringe i pugni. «Ma a cosa serve?» lo interroga
la collega d'imbalsamento Nefertiti. «Come, non
lo sai?» sbotta Tutankhamon «a far spendere i
Luganesi e a far risparmiare la Confederazione». 

SPILLO ROSSO
Tutanpal 2



    

Posteggi e riscaldamento collettivi a Carona: con l’in-
terrogazione 648 del 3.11.2014 Raoul Ghisletta e cofir-
matari chiedono lumi al Municipio sulle sue intenzioni in
merito ai posteggi e alla centrale termica, oggetto di ri-
corsi che hanno avuto successo.

Tassa comunale sui generatori di traffico? Raoul Ghi-
sletta chiede al Municipio quali sono i posteggi di oltre
50 posteggi assoggettabili alla tassa comunale sui gene-
ratori di traffico (interrogazione 660 del 27.11.2014). Nel
frattempo PLRT, PPD e UDC a fine 2014 in Parlamento
purtroppo hanno bloccato la base legale, che avrebbe
permesso il prelievo della tassa comunale.

Rischio di degrado nella costruzione del territo-
rio: i casi sono vari, e vanno dalla tragedia della frana di
Davesco, all’edificazione della megavilla di Davesco-So-
ragno, al danneggiamento di alberi secolari alla Villa Fa-
vorita, fino al taglio di alberi a Orlino (Pregassona). Raoul
Ghisletta formula una serie di domande al Municipio per
capire quali insegnamenti trarre per proteggere meglio il
territorio (interrogazione 661 del 30.11.2014).

Investire nelle corsie dedicate ai bus: con una mozione
interpartitica 3815 del 17.1.15 Raoul Ghisletta e cofirma-
tari chiedono un credito di investimento per realizzare al-
meno una corsia dedicata ai bus sulle tratte più
frequentate.

PER L’AMBIENTE DI VITA
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Gestione dell’aeroporto: Marco Jermini e Peter Rossi
hanno inoltrato il 23.11.14 l’interpellanza 648 per chie-
dere chiarimenti sull’illuminazione del piazzale dell’ae-
roporto, poi ottenuti dal Municipio nella sessione del 2
febbraio scorso.

Analisi esterna sull’informatica: la mozione 3813 del
15.12.14 di Raoul Ghisletta e Simona Buri chiede di fare
luce sullo stato dell’informatica nell’amministrazione cit-
tadina e sugli sviluppi da adottare.

Diffusione di odio anti-islamico: il gruppo PS (Raoul
Ghisletta) chiede al Municipio di prendere posizione
sugli scritti che veicolano odio anti-islamico da parte del
municipale Lorenzo Quadri, il quale dirige il Dicastero
integrazione e informazione sociale (interrogazione 668
del 12.1.15). Una posizione francamente insostenibile!

Dossier quartieri dormiente: Simona Buri a nome del
gruppo PS ha sollecitato il Municipio a presentare la pro-
pria posizione sui front office e sulla riorganizzazione
delle commissioni quartieri (interrogazione 675 del
23.1.15). Il Municipio in data 9.2.15 ha assicurato di voler
agire... vedremo se alle parole seguiranno i fatti.

Progetto lavoro e assunzioni di non residenti: Martino
Rossi a nome del gruppo PS critica il Progetto lavoro,
interamente finanziato dalla Città, che negli scorsi anni
ha proceduto ad una decina di assunzioni di personale
non residente nel Luganese (interpellanza 3816 del
25.1.15). La risposta del Municipio è stata poco soddi-
sfacente e non ha stabilito le responsabilità di queste
strane assunzioni.

Chiusura del front office a Breganzona: l’interroga-
zione 678 del 2.2.15 di Martino Rossi suona l’allarme
per quanto riguarda la chiusura dei front office a Bre-

PER UN COMUNE MIGLIORE

ATTI DEL GRUPPO PS IN CONSIGLIO COMUNALE
Potete visionare i documenti su www.lugano.ch/cc

ganzona e in altri quartieri. La risposta del 9.2.15 del Mu-
nicipio è insoddisfacente.

Perdite alla Cassa pensioni di Lugano: il gruppo PS
con l’interrogazione 680 del 4.2.15 (Martino Rossi)
mette il dito nelle perdite su cambi subite dalla cassa
pensioni della Città di Lugano, che ammontano a ben
20 mio. Fr. negli ultimi 6 anni!

Utilizzo privato di beni comunali senza pagamento di
tassa: con l'interpellanza del 13.9.15 Raoul Ghisletta
chiede al Municipio se intende far applicare il principio
in base al quale il cosiddetto “uso speciale” di beni am-
ministrativi comunali –come indicato dal Regolamento
uso beni amministrativi della Città di Lugano- sia a pa-
gamento per tutti, senza privilegi: si tratti di posteggi o
di altri beni comunali. E pertanto se il Municipio intende
abrogare le direttive contrarie a questo principio.



Raoul Ghisletta, presidente PS Lugano

Nella Città purtroppo crescono le disugua-
glianze a causa della crisi economica e la
popolazione paga gli errori della scriteriata
gestione del Comune, svolta dai vertici del

Partito liberale radicale e della Lega nella scorsa legisla-
tura. Per sviare l’attenzione dai veri problemi e dalle mi-
sure impopolari necessarie a risanare le finanze
comunali, oggi c’è chi insiste irresponsabilmente a ca-
valcare il populismo xenofobo, invece di proporre solu-
zioni concrete ai veri problemi della Città e della
popolazione.
Il PS Lugano si propone invece di costruire gradual-
mente una nuova Città, più accogliente per tutti e senza
privilegi, in base ai nostri principi di sempre e al nostro
programma elettorale.
Nell’attuale difficile contesto il Partito Socialista di Lu-
gano vuole agire con costanza nel tempo e con coe-
renza nei vari livelli istituzionali:

• vogliamo dialogare con la popolazione e con le asso-
ciazioni per mezzo di incontri e tramite i media;

• vogliamo utilizzare gli strumenti della democrazia di-
retta;

• vogliamo lavorare bene nel Consiglio comunale e nel
Municipio.

Abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti voi per rafforzare la
strategia iniziata negli ultimi due anni e per sostenere le
difficili battaglie della Direzione, del Gruppo in Consiglio
comunale e della municipale. Vogliamo aumentare il nu-
mero di persone attive nella Sezione ed invitiamo gli in-
teressati ad annunciarsi per entrare a fare parte del
Comitato allargato, l’organo delle/dei militanti attive/i tra
un’assemblea e l’altra. Cerchiamo pure dei volontari per
realizzare le numerose attività della Sezione previste nel
2015, come la festa multietnica del 21 marzo, la campa-
gna per le elezioni cantonali del 19 aprile, il Festival Scrit-
tori&Musica del 29 agosto, il concerto di beneficenza del
26 settembre (Premio Cansani) e la campagna delle ele-
zioni federali del 18 ottobre. Avanti tutti assieme!

AVANTI NELLA BATTAGLIA PER LA GIUSTIZIA!

di Roberto Martinotti,
Segretario PS Lugano

Cosa può fare maggiormente paura ad un
lavoratore salariato in questo momento sto-
rico dove tutte le certezze nel mondo del la-

voro si stanno sgretolando? Sicuramente la cupidigia del
proprio datore di lavoro, ma anche la rottura del contratto
collettivo di lavoro.
A Lugano succede che di punto in bianco un medico si
alza con il piede storto e cosa fa? Disdice, rompe, fran-
tuma un contratto collettivo di lavoro decennale, che dava
forza, fiducia e unità di intenti ai propri dipendenti. Con il
pretesto che anche senza un contratto collettivo di lavoro
si può dare servizi ai propri utenti, demolisce una realtà
contrattuale alla base della pace sociale. Ma non finisce
qui. Il dr. Sergio Macchi finisce per sgretolare e demolire
tutto il contratto collettivo di lavoro dei servizi pubblici di
cura a domicilio del Canton Ticino. Morale della favola:
1'600 tra operatrici ed operatori di tutto il Cantone dal 1.
gennaio 2015 sono senza un contratto collettivo, che è
un grande stimolo per migliorare sempre il proprio inter-
vento presso l’utenza.
Nel Servizio cure a domicilio del Luganese (SCuDo) il dr.
Sergio Macchi rifiuta di dialogare con la parti in causa:
sindacati, commissione del personale e rappresentanti
dello Stato. E rifiuta di dialogare, purtroppo, anche in tanti
altri ambiti, che riguardano la collaborazione dei servizi
pubblici di cura a domicilio, creando rotture in tutto il Ti-
cino. 

Conclusione: il Partito liberale radicale di Lugano è vera-
mente mal rappresentato dal presidente di SCuDo e dai
delegati PLR nell’assemblea di SCuDo, che come solda-
tini sostengono a spada tratta (assieme ai delegati della
Lega) le ingiustizie del dr. Macchi! Lavoratrici e lavoratori
pensateci quando voterete.

INGIUSTIZIE DI MACCHI NEL SERVIZIO CURE A DOMICILIO
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Nel film catastrofico "Airport '77" Jack Lem-
mon e James Stewart si trovano imprigionati
dentro un Jumbo jet sul fondo del Mar dei Ca-
raibi. Nel film "Lugano airport" Angelo Jelmini
spende e spande per mantenere lo scalo,
mentre Lorenzo Jelmini (stesso partito, stessa
famiglia) conta i licenziati. C'è un collegamento
fra le due cose?

SPILLO ROSSO

Airport
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A Lugano cresce la difficoltà di trovare alloggi a prezzi
accessibili. Alla fine del 2013 e l’inizio del 2014 il PS Lu-
gano ha dato avvio ad una campagna che ha attirato at-
tenzione sul problema. Ha organizzato una
manifestazione in Via Monte Bré 8 e 10 a Molino Nuovo
(42 inquilini alloggiati a prezzi accessibili) per denun-
ciare la messa all’asta degli immobili e ha denunciato le
disdette-ristrutturazione-vendita speculative che hanno
colpito gli inquilini di Via Canevascini 8 a Besso (17 in-
quilini), di Via Rava 11 a Viganello (ca. 20 inquilini) e di

1. Il PS Lugano si batte contro la speculazione immobiliare

2. Il PS Lugano lotta contro l’esclusione dal lavoro/disoccupazione

Via ai Faggi 2 a Pazzallo (ca. 25 inquilini). Il PS Lugano
chiede misure immediate contro le disdette-vendita spe-
culative e la concretizzazione della sua iniziativa popo-
lare comunale, consegnata a fine 2012 con 3'000 firme
con l’appoggio di Associazione inquilini e sindacato
VPOD: iniziativa volta ad incoraggiare la creazione di al-
loggi a pigione accessibile ed attualmente all’esame di
una speciale commissione del Consiglio comunale,
dopo che il Municipio ha presentato un messaggio
molto deludente che la respinge.

Dopo aver rovinato irresponsabilmente le proprie finanze
negli scorsi anni, nel 2014 il Municipio di Lugano ha la-
sciato a casa un centinaio di persone senza che avessero
conseguito una nuova formazione professionale e senza
aiutarle seriamente a trovare un impiego stabile.  Il PS Lu-
gano con il Sindacato VPOD ha consegnato il 15.5.14
oltre 1’100 firme per sostenere queste persone e si batte
per rinnovare/migliorare i programmi lavoro della Città. A
partire dal 2015 tuttavia il Municipio ha deciso di cancel-
lare tutti i programmi e di fare un sostegno ai disoccupati
unicamente sul piano della consulenza.

I PUNTI FORTI DELL’AZIONE DEL PS LUGANO (2013-2014)

3. Il PS Lugano lotta contro il dumping salariale e per i CCL
Un’ulteriore emergenza a Lugano è lo sfruttamento sala-
riale: l’assenza di contratti collettivi di lavoro e di controlli
permette a datori di lavoro senza scrupoli di assumere
in nero e sottopagare i lavoratori, in particolare frontalieri.
Il PS ha sostenuto il SI al salario minimo di 4'000 fr lo
scorso 18 maggio. Il PS Lugano ha denunciato anche la
disdetta del contratto collettivo di lavoro per la fine del

2014 da parte del Servizio cure a domicilio (SCUDO) del
Luganese e ne chiede l’immediato ritiro. Nell’autunno
2013 la maggioranza liberale- leghista dell’assemblea di
SCuDo ha inoltre escluso arbitrariamente il PS dal comi-
tato dell’Associazione, che viene diretta in modo arro-
gante dal dr. Sergio Macchi, spaccando praticamente in
due l’assemblea dei delegati.

Consegna petizione 15.5.14

Via Faggi PazzalloVia Rava Viganello Manifestazione via Monte Bré
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In questo ambito il PS Lugano ha pure avviato lo scorso
22 novembre 2014 un’azione presso i datori di lavoro di
Via Nassa per chiedere loro di assumere anche il per-
sonale residente, a fronte di circa 5'000 tra disoccupati
ufficiali e ufficiosi del Distretto. Le associazioni dei datori
di lavoro di Via Nassa non hanno potuto fare altro che
confermare pubblicamente l’esistenza del problema di
una crescita del frontalierato dovuta all’esistenza di salari
da fame. Il PS Lugano ha chiesto di porre termine alle
discriminazioni e di sottoscrivere i contratti collettivi di
lavoro per tutti. L’azione potrebbe continuare in altri am-
biti se riceveremo altre segnalazioni su analoghe situa-
zioni.

Per rimediare alla sua pessima gestione finanziaria nella
scorsa legislatura, nel settembre 2013 la Città di Lugano
ha deciso di tagliare sulle mense e nel 2014 di tagliare
anche sui doposcuola. Il 25 ottobre 2013 il PS Lugano
ha consegnato una petizione per difendere le mense e
i doposcuola accessibili a tutti, raccogliendo 2’000
firme. Nell’ambito del Preventivo 2014 il gruppo in Con-
siglio comunale ha ottenuto l’implementazione del pro-
getto mense per tutti e il mantenimento di tariffe sociali
per l’acceso alle mense (il Municipio voleva aumentare
da 3 a 8 fr la tariffa minima), ma non ha potuto eliminare
i tagli sul doposcuola, tagli che hanno suscitato le criti-
che della Conferenza dei genitori delle scuole comunali.
Chiaramente se fosse passata l’iniziativa popolare can-
tonale “Aiutiamo le scuole comunali” a Lugano la mu-
sica sarebbe stata diversa.

Siamo convinti che bisogna investire nella scuola per
garantire l’uguaglianza di possibilità a tutti i ragazzi. Il PS
Lugano ha sostenuto l’iniziativa popolare cantonale “Aiu-
tiamo le scuole comunali” per ridurre il numero mas-
simo degli allievi per classe, che a Lugano ha raccolto il
48,8% di consensi (8'304 sì) in votazione il 28 settem-
bre. La Sezione ha organizzato con il Comitato d’inizia-
tiva la festa della scuola, svoltasi il 20 settembre 2014
al Conza, che tra le altre cose ha presentato uno spetta-
colo teatrale dei teatro Confabula e la poesia del nostro
Fabio Pusterla.

Datori di lavoro siate responsabili, assumete anche residenti!

4. Il PS Lugano si batte per le mense e i doposcuola

5. Il PS Lugano vuole una scuola più equa

Festa della scuola 20.9.14

Consegna delle firme al Municipio

Via Nassa 22.11.14



Il PS Lugano si è opposto ai politici populisti, che scari-
cano sugli stranieri tutte le colpe dei problemi esistenti
in Ticino. A Lugano il 38% degli abitanti  sono stranieri
e per la grande maggioranza si tratta di persone inte-
grate ed attive: esse meritano pertanto il pieno rispetto
di tutti e l’accesso alla naturalizzazione se riempiono i
criteri di legge. Purtroppo la tendenza nella Commis-
sione delle petizioni del Consiglio comunale di Lugano

è di ritardare le procedure e di innalzare sempre più le
condizioni di accesso. 
Il PS Lugano ha avviato numerosi contatti con associa-
zioni per rafforzare conoscenza/collaborazione e ha or-
ganizzato una festa multietnica di successo al
Capannone di Pregassona il 29 marzo 2014, che ha ra-
dunato circa 1'000 persone.

Il PS Lugano ha pure partecipato alla manifestazione dei
popoli curdi, aramaici, aleviti e turchi progressisti svoltasi
in Piazza Cioccaro lo scorso 11 ottobre per sostenere
la resistenza a Kobane e il 22 novembre 2014 alla festa
per i 20 anni di esistenza del loro Centro di cultura in-
ternazionale di Lugano.
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Il 5 dicembre 2014 alla moschea di Viganello e il 6 feb-
braio alla moschea di Pregassona la Direzione PS Lu-
gano ha avuto un incontro con la Lega dei Musulmani
in Ticino e con la Comunità islamica nel Canton Ticino.
Entrambe le associazioni riconoscono chiaramente lo
stato di diritto e le leggi della Svizzera. Entrambe chie-
dono di poter disporre di luoghi di culto dignitosi per le

migliaia di fedeli presenti in Ticino, che mancano in par-
ticolare nel Luganese. Entrambe esprimono preoccupa-
zione per i crescenti episodi di islamofobia nella vita
quotidiana, che colpiscono ragazzi, donne e uomini. La
Direzione PS Lugano chiede al Municipio un impegno
per affrontare questi problemi a Lugano.

6. SI al rispetto e all’integrazione degli stranieri

Incontro 5.12.14 con Lega dei Musulmani in Ticino Incontro 6.2.15 con la Comunità islamica del Canton Ticino

Festa Capannone di Pregassona 29.03.14

Festa 22.11.14



8

All’ex-Asilo Ciani 15 novembre 2014 si è tenuto “Scrit-
tori&musica”, il primo festival letterario organizzato dal
PS di Lugano e dalla rivista Confronti, ideato da Sergio
Roic. Sono intervenuti gli scrittori Laura Pariani, Marco
Fantini, Edgardo Franzosini, Andrea Fazioli, Paolo Di Ste-
fano e Gionata Bernasconi. Gli autori sono stati accom-
pagnati dalla voce di Barbara Berta e dal piano di Giulio
Granati. Un dibattito tra Lina Bertola, Jean Soldini e Raf-

faele Scolari sul valore della parola e sul suo uso ha im-
preziosito il festival. Jean Soldini ha infine lanciato l’ap-
pello “Per i bambini ecuadoriani in un Ticino
dell’ospitalità. Appello di scrittori, ricercatori, insegnanti
e cittadini di buona volontà”. Il PS Lugano vuole battersi
nelle istituzioni e sul terreno per la promozione di una
cultura accessibile a tutti. 

Il PS Lugano ha organizzato pure due altri eventi culturali:
- il 16 aprile 2014 un dibattito sul tema: "Il Ticino e la
crisi, ieri e oggi: quale ruolo per i democratici e i socia-
listi?" con  lo storico Pompeo Macaluso e il filosofo Vir-
ginio Pedroni. Il dibattito, moderato da Sergio Roic., ha
preso le mosse dal recente libro di Pompeo Macaluso,
"Tra le due guerre".

- il 16 settembre 2014 il PS Lugano ha organizzato un
secondo dibattito, pure moderato da Sergio Roic, sul
tema Vivere e capire le frontiere con il geografo Claudio
Ferrata e lo storico Marco Marcacci, che ha discusso le
tesi dell’omonimo libro edito da Coscienza svizzera.

8.1 Il PS Lugano sostiene la solidarietà grazie al Pre-
mio Giovanni Cansani
Lo scorso 1. febbraio 2014 l’assemblea PS Lugano ha
istituito il Premio Giovanni Cansani, in memoria del no-
stro municipale. Esso è stato consegnato per la prima
volta in data 11 novembre 2014. La vincitrice è stata l’As-
sociazione Multimicros - rappresentata dalla presidente
Elena Rezzonico e dalla cooperatrice Ellade Campo-
novo - che sostiene popolazioni andine Awà in Ecuador
e altre persone bisognose a Quito. Questo evento che
dovrà diventare annuale e permettere di ricordare rego-
larmente l’azione benemerita delle associazioni luganesi
che operano per la solidarietà locale e internazionale.

8.2 No alla guerra 
Inoltre il PS Lugano ha sostenuto la commemorazione
del 28 settembre 2014 degli Amici del Ceneri e del PS
cantonale per ricordare i 100 anni del manifesto socia-
lista italo-svizzero contro la guerra, firmato a Lugano.

7. Bel successo di “Scrittura&musica”, 1. festival del PS Lugano

8. Per la solidarietà

11.11.14, Palacongressi

28.9.2014 Hotel Dante
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1.1 Iniziativa popolare comunale del PS Lugano per
abitazioni accessibili per tutti (consegnata a fine 2012
con oltre 3'000 firme). Il PS si prepara alla votazione po-
polare (con ASI e VPOD) se la Commissione speciale
del Consiglio comunale la dovesse respingere. Il PS
chiede al Dipartimento sanità e socialità diretto dal PPD
Beltraminelli di varare finalmente il piano cantonale
dell’alloggio!

1.2 Piano regolatore: il PS chiede al Municipio di varare
misure antispeculazione, pro alloggi a pigione moderata
e contro un numero eccessivo di residenze secondarie
(per quartiere) e di posteggi privati che generano traffico
pendolare.

1.3 No al dumping salariale, responsabilità sociale
dei datori di lavoro: il PS denuncerà i casi di dumping
salariale in Città (come quello dei negozi di Via Nassa)
e sostiene la generalizzazione dei contratti collettivi di
lavoro (es. nell’aiuto domiciliare per i dipendenti di
SCuDo, per i dipendenti della vendita) per combattere
la pressione salariale sui lavoratori residenti.

2.1 Mense e doposcuola per tutti: il PS sorveglierà la
concretizzazione della decisione del Consiglio comunale

2.2 Meglio a piedi: il PS sollecita l’accettazione della
mozione 19.3.14 per migliore sicurezza allievi nel tragitto
casa-scuola.

2.3 Conciliabilità lavoro-famiglia: il PS sostiene l’inizia-
tiva popolare cantonale Asili nido di qualità per le fami-
glie all’esame del Parlamento

2.4. Scuola media: il PS sostiene l’iniziativa popolare
cantonale per rafforzare la scuola media all’esame del
Parlamento

3.1 Per una nuova politica dei trasporti del Luganese:
il PS dà la priorità al trasporto collettivo nel Luganese e
ad una pianificazione del territorio che minimizzi gli spo-
stamenti e il consumo di terreno. Il PS vuole migliorare
collegamenti dei mezzi pubblici con le periferie. Il PS si

oppone agli investimenti non sostenuti dalla Confedera-
zione, che sono contenuti nell’insostenibile messaggio
n. 9080 per il PTL/PAL 2 (piano dei trasporti del Luga-
nese/programma di agglomerato del Luganese 2), che
impegnerebbe la Città per una somma di ben 102 mi-
lioni di franchi sull’arco di 20 anni.
Il PS si oppone alla pianificazione irrazionale del Pian
Scairolo, in particolare alla costruzione della nuova
strada di gronda

3.2 Per una politica dei posteggi e dei mezzi pubblici
a favore dell’ambiente: il PS chiede la riduzione del nu-
mero di posteggi accessibili ai pendolari per ridurre il
rumore e l’inquinamento creato dal traffico; in alternativa
il PS sostiene lo sviluppo dei mezzi di trasporto collettivi
(es. maggiori frequenza, estensione della fascia oraria,
realizzazione di corsie dedicate).

3.3 Difendiamo i quartieri e il territorio: il PS chiede un
nuovo piano regolatore sostenibile e un maggiore tutela
dei nuclei e dei beni culturali tramite la valorizzazione
delle commissioni nuclei e di quartiere e tramite una mi-
gliore sorveglianza delle costruzioni private dal parte del-
l’amministrazione comunale.

3.4 Progettare il futuro dell’aeroporto di Agno: viste
le crescenti perdite finanziarie dell’aeroporto cittadino,
la concretizzazione di Alptransit nel 2017 e lo sviluppo
dell’aeroporto cantonale di Magadino, il PS chiede di
studiare scenari alternativi, in particolare quello della ri-
conversione dell’area (400'000 mq) in una zona con ele-
menti abitativi e spazi verdi.

4.1 Macello, cittadella della solidarietà: il PS propone
che l’ex Macello diventi un centro che ospita iniziative
sociali, culturali, artistiche e autogestite (v. mozione PS
del 2014).

4.2 Sostegno a sale cinematografiche in Città: perso
ormai irrimediabilmente il Teatro Cittadella, il PS vuole
difendere gli spazi culturali in centro come Cinema
Corso, Iride, Lux (non c’è solo il LAC!).

4.3 Organizzazione e contenuti del LAC e Museo
delle culture: il PS sostiene il LAC, la Compagnia Finzi
Pasca e il Museo delle culture, partecipando alla discus-
sione sui contenuti.

4.4 Festival Scrittori&Musica: Sergio Roic sta program-
mando la 2a edizione, sabato 29 agosto all'ex Asilo
Ciani.

OBIETTIVI E ATTIVITÀ DEL PS LUGANO NEL 2015

Per alloggi a prezzi accessibili
e salari dignitosi1

Sostegno alle famiglie
e alla scuola2

Per una cultura accessibile a tutti4

Protezione dell’ambiente di vita3
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5.1 Lotta alla xenofobia e razzismo: il PS incontrerà le
associazioni di stranieri a Lugano per contribuire a
creare un clima di rispetto e integrazione, purtroppo
oggi minato dal populismo xenofobo del Mattino e del
municipale caporedattore Quadri, che vanifica il lavoro
del Dicastero integrazione e informazione sociale.

5.2 Opposizione ai rifiuti di naturalizzazione illegali: il
PS si oppone alle decisioni abusive in materia, che do-
vessero trovare una maggioranza da parte del Consiglio
comunale.

5.3 Festa multietnica per la giustizia sociale e contro
la xenofobia, sabato 21 marzo 2015: la seconda edi-
zione avrà luogo sempre al Capannone di Pregassona,
con due dibattiti (sul tema dei diritti nel mondo del lavoro
e sull’islamofobia), cena etnica e uno spettacolo a cura
delle associazioni straniere presenti in Ticino.

5.4 Premio Giovanni Cansani, mercoledì 11 novem-
bre: nel 2015 si terrà la seconda edizione del premio,
volto a riconoscere un’associazione luganese attiva a fa-
vore delle persone bisognose in Ticino o nel Terzo
Mondo. La consegna del premio al vincitore avrà luogo
mercoledì 11 novembre in serata.

La locandina della festa multietnica

6.1 Sostegno ad agricoltura e agriturismo: il PS so-
stiene l’interrogazione Corti a favore del settore.

6.2 Rendere efficaci i piani occupazionali: il PS valuta
criticamente i programmi occupazionali realizzati sinora
dalla Città ed auspica che il nuovo messaggio produca
risultati migliori

6.3 Sostegno alla riqualifica dei lavoratori della piazza
finanziaria: il PS auspica un intervento in tal senso da
parte della Città.

7.1 Stop ai finanziamenti dei partiti tramite pubblicità
pagate dal Comune e dalle aziende: il PS chiede l’eva-
sione rapida della propria mozione del 6.11.2013, riser-
vando ulteriori passi in caso di bocciatura.

7.2 Legalità nelle commesse pubbliche: il PS chiede
che la legge sulle commesse pubbliche sia applicata
correttamente a Lugano.

7.3 Mandati diretti e commesse del Municipio: il PS
chiede una rapida evasione della mozione (2014) fatta
con il PPD per abbassare limiti competenza nelle deli-
bere di mandati diretti da parte del Municipio. Il PS esige
pure che sia fatta una verifica esterna delle commesse
attribuite negli ultimi anni.

7.4 Commissioni di quartiere: il PS chiede al Municipio
di rivitalizzare le commissioni di quartiere.

Sabato
21

marzo

Sabato
21

marzo

Ore 15.00-24.00, Capannone delle feste
Lugano-Pregassona, Via Ceresio 25

Dibattiti, musica, bancarelle
buvette, cibi multietnici
Ore 15.00-24.00, Capannone delle feste
Lugano-Pregassona, Via Ceresio 25

Dibattiti, musica, bancarelle
buvette, cibi multietnici

Festa
per la giustizia
sociale e contro
la xenofobia

Festa
per la giustizia
sociale e contro
la xenofobia

Entratalibera

Per l’integrazione e la solidarietà  5

Per un’economia migliore6

Per un Comune migliore7

Giovanni Cansani al lavoro in India dopo lo tsunami di 10 anni fa  
(Foto di Silvano Montanaro)
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8.1 No alla politica dei tagli che colpisce la popola-
zione più debole, sì ad una riforma dell’amministra-
zione, sì a una revisione dei regolamenti per rendere
efficace la spesa rispetto agli obiettivi, sì a dare chiare
priorità negli investimenti, nessun tabù sull’aumento del
moltiplicatore d’imposta, sì alla tassa sul sacco indispen-
sabile per risanare i conti e ridurre i rifiuti non riciclati.

8.2 I vicini Comuni ricchi contribuiscano alle spese ed
investimenti sostenuti centralmente da Lugano. È un
tema da studiare e affrontare a livello di PS cantonale e
con la sinistra del Luganese.

9.1 Festa del maggio organizzata dal PS Cadro, giovedì
30 aprile, ore 18.00: il maggio viene issato come ogni
anno al Bar Sport. L’albero del primo maggio sormontato
da un drappo rosso e issato ogni trenta aprile nelle piazze
e agli incroci delle strade è un rito che affonda le sue radici
nella celebrazione pagana del “maggio”, propria delle an-
tiche civiltà agricole, ove aveva la funzione di propiziare la
fertilità della terra e salutare l’arrivo della primavera. 

9.2 Escursione all’Alpe Bolla organizzata dal PS
Cadro, sabato 20 giugno: gita a piedi per tutti sino ai
1129 metri dell’Alpe Bolla e pranzo.

9.3 Gita annuale organizzata dal PS Cadro, domenica
20 settembre: la meta della tradizionale gita in torpe-
done sarà comunicata in seguito.

9.4 Concerto di beneficenza “Faber per sempre” di
Pier Michelatti, sabato 26 settembre: grazie a Marco
Baudino il PS Lugano organizzerà un concerto di Pier
Michelatti (con un video su Fabrizio De André) al Capan-
none di Pregassona sabato 26 settembre 2015 sera.
L'utile sarà devoluto a favore del Premio Giovanni Can-
sani. Pier Michelatti fu amico intimo e bassista di Fabri-
zio De André in tutti i suoi concerti e collaborò in molte
produzioni discografiche del cantautore genovese. 

9.5 Panettonata del PS Lugano, martedì 8 dicembre
2015, ore 18: consueto scambio di auguri natalizi nel
giorno festivo dell’Immacolata concezione, probabil-
mente alla Panetteria Steib del Quartiere Maghetti.

9.6 Tombola del PS Cadro, domenica 13 dicembre
2015: il tradizionale ritrovo avverrà nel pomeriggio al Bar
Sport.

Eventi conviviali in programma9

Per una politica finanziaria
socialmente responsabile8

Lorenzo Quadri, direttore del «Mattino della
domenica», dopo gli attentati terroristici di Pa-
rigi afferma che la convivenza è impossibile. Si
riferisce alla convivenza tra cristiani e musul-
mani? Oh no, lui parla solo e sempre dell'im-
possibile convivenza fra lui e gli altri due
leghisti in Municipio.

SPILLO ROSSO

Convivenza impossibile
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Mi avvicino di due passi, lei si allontana di due passi.
Cammino per dieci passi e l’orizzonte si sposta di dieci
passi più in là. Per quanto io cammini, non la raggiun-
gerò mai. A cosa serve l’utopia? Serve proprio a questo:
a camminare.” (Eduardo Galeano)

Lo scorso 26 ottobre dei giovani, per combattere ogni
sorta di ingiustizia, sia essa sociale o economica, hanno
rilanciato la Gioventù socialista in Ticino (GISO Ticino),
nominando un comitato con tanta voglia di battersi per
tali obiettivi. Il comitato coordinato da Aramis Gianini si
compone di altri sei membri: Lisa Boscolo, Andrea Ghi-
sletta, Andrea Quaglia, Laura Riget, Giona Rinaldi ed
Etienne Zanetti. “Saremo l’alternativa concreta alle poli-
tiche neoliberiste, che antepongono l’economia alla per-
sona; ai proclami populistici, che risolvono questioni
complesse con banali capri espiatori; ad ideali giuras-

sici, ancorati ad una società conservatrice e patriarcale;
alla cementificazione ed alla svendita del nostro territo-
rio. Insomma: di carne al fuoco ce ne sarà e noi saremo
pronti a cucinarla!” E in questi mesi la GISO Ticino ha
preso interessanti iniziative. Invitiamo i giovani luganesi
a visitare la pagina FB (www.facebook.com/gisoticino)
e il sito della GISO (www. juso-ti.ch).

PARTECIPA ALLA GIOVENTÙ SOCIALISTA!

 di Raffaella Martinelli Peter,
consigliera comunale Lugano

Ad inizio febbraio il Consiglio comunale di
Lugano ha accolto, all’unanimità dei pre-
senti, una mozione con la quale si chiede

di rivedere il piano regolatore (PR) del quartiere di Brè.
La richiesta di revisione riguarda in particolare il nucleo

e le parti edificabili limitrofe, per i quali si chiede di intro-
durre un piano particolareggiato; si chiede inoltre di ri-
definire le zone edificabili e la viabilità. Attualmente nel
quartiere di Brè, l’intero territorio non boschivo attorno al
villaggio è edificabile ed inoltre i parametri edificatori non
sono uniformi. Sino ad oggi questo quartiere, particolar-
mente prezioso per il suo nucleo e per la sua posizione,
si è sviluppato in maniera scomposta, con edificazioni a
macchia di leopardo. La situazione particolare di questo
comparto impone una revisione del PR che entri nel me-
rito anche dell’estensione e dell’ubicazione delle zone
edificabili. Il Consiglio comunale, accogliendo la mo-
zione, ha fatto una scelta importante per correggere gli
errori del passato, quando si approvavano PR, che pre-
sentavano aree edificabili sovradimensionate, che hanno
permesso uno sviluppo disordinato e disperso. 

UN PRIMO RISULTATO SUL BRÈ!

di Sergio Roic,
membro Direzione PS Lugano

Tre saranno i dibattiti promossi dalla Se-
zione PS di Lugano in vista delle impor-
tanti elezioni cantonali del 19 aprile 2015:

si tratta di temi diversi, ma complementari che riguar-
dano la vita concreta e quotidiana dei Ticinesi. 
Ecco allora che la nostra candidata al Consiglio di Stato
Amalia Mirante, economista dell’USI e della SUPSI, si
confronterà, martedì 10 marzo, nella sala B del Palacon-
gressi di Lugano (ore 20.30), con “grossi calibri” della
politica ticinese, Paolo Beltraminelli (PPD), Claudio Zali
(Lega) e il municipale di Lugano Michele Bertini (PLR).
Il tema della serata è “Lugano e il Ticino di fronte alle
odierne sfide economiche: riavviare il motore per tutti e

senza privilegi”. Modera Claudio Meier, giornalista del
“Corriere del Ticino”.
Tatiana Lurati-Grassi, l’altra candidata luganese del PS
al Consiglio di Stato, attiva nel settore disoccupazione
presso il SOS Ticino, dialogherà martedì 24 marzo, nella
sala E del palacongressi di Lugano, con l’ex consigliere
di Stato socialista Pietro Martinelli e con due persone
molto impegnate nel sociale come Fra’ Martino Dotta e
Mario Ferrari. Il tema della serata è: “Nel tunnel della di-
soccupazione ed esclusione: analisi, riflessioni, propo-
ste”. Modera Edy Bernasconi, giornalista de
“laRegione”. Infine ci sarà un terzo dibattito, il 30 marzo,
sempre a Palazzo dei congressi, che tratterà dei pro-
blemi etici della piazza finanziaria con illustri giuristi, tra
cui l'ex procuratore ginevrino Bernard Bertossa.

TRE DIBATTITI IN VISTA DELLE ELEZIONI CANTONALI



SOSTENIAMO I CANDIDATI DEL PS DI LUGANO
ALLE ELEZIONI DEL GRAN CONSIGLIO

VOTA LISTA 4

Corti Gianrico
1946, Lugano
Giornalista SSR pensionato

Ducry Jacques
Indipendente, 1955, Lugano
Giurista

Felix Francesca
1978, Lugano 
Operatrice
sostegno specializzato

Ghisletta Raoul
1961, Lugano
Segretario
Sindacato VPOD Ticino

Imperadore Marco
1964, Lugano-Pregassona
Redattore osservatorio
culturale

Bassi Antonio
1955, Lugano-Sonvico
Architetto

Caroli Ennio
1946, Lugano-Gandria
Docente pensionato

Zoppi Carlo
Geografo
1987, Lugano-Pambio Noranco

Lepori Abächerli Chiara
1960, Lugano-Viganello
Insegnante 

Lupi Monica
1955, Lugano
Docente 

Martinelli Raffaella
1965, Lugano
Avvocata

Martinotti Roberto
1958, Lugano-Carona
Educatore

Petrini Dario
1965, Lugano-Cadro
Docente 

Plutino Brigitte
1948, Lugano
Pensionata
(ex docente SUPSI)

Reimann Beatrice
1972, Lugano
Assistente sociale

Remy Lauria
Jeanne-Françoise
“Francesca”, 1959, Lugano
Infermiera cure a domicilio

Roic Sergej
“Sergio”, 1959 Lugano
Giornalista

Zanetti Etienne
Giso, “Zanna”
1989, Lugano-Pregassona
Infermiere

13

Come votare alle elezioni cantonali?

Il voto per corrispondenza viene introdotto
per la prima volta alle elezioni cantonali.

Per informazioni su come si vota sono
a disposizione i membri della Direzione PS Lugano

- Lauro Degiorgi: 079 27 03 506
- Raoul Ghisletta 079 58 00 596
- Roberto Martinotti 079 237 51 67
- Dario Petrini 076 679 51 44
- Marilena Ranzi Antognoli 079 443 22 47
- Carlo Zoppi 079 277 06 74
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di Marilena Ranzi Anto-
gnoli e Dario Petrini,
membri Direzione PS Lu-
gano

Il progetto “grande e nuova
Lugano”  aveva come pilastro portante l’organizzazione
della città in quartieri. Il PS ha sempre visto i quartieri
come elementi centrali di grande importanza per la
nuova città. Essi sono infatti il perno di una reale qualità
di vita e la fucina di progetti e idee alla base di uno svi-
luppo sociale, civico ed economico. Sono una compo-
nente basilare di questa dimensione.
L’aggregazione, infatti, non è una semplice questione di
estensione territoriale: essa si muove ben più in profon-
dità, laddove giace il senso di appartenenza e soprattutto
il consenso.
Lugano sembra disattendere questa richiesta più che le-
gittima della sua popolazione che vede in un quartiere
“a misura d’uomo” un ambiente più famigliare, rassicu-
rante, tranquillo e sicuro, nel quale il cittadino possa an-
cora avere un contatto diretto con le sue autorità. 

All’inizio del progetto di aggregazione, il Municipio aveva

dato grande importanza ai Quartieri e alle loro commis-
sioni, con precise modalità di funzionamento e di coin-
volgimento, tanto che erano stati avviati, con buoni
risultati, dei progetti significativi e a lungo termine in col-
laborazione con la SUPSI, come ad esempio il progetto
ConSenso. 
Purtroppo, con il passare del tempo, sempre meno è
stata data importanza ai quartieri e, notizie degli ultimi
giorni, si procederà con lo smantellamento degli uffici di
prossimità dei quartieri, in nome dell’efficienza e del ri-
sparmio.

Il PS di Lugano ribadisce forte e chiaro che i quartieri
non sono un semplice slogan da svuotare o da riempiere
a piacimento durante i periodi elettorali, bensì il centro
della qualità di vita della cittadinanza. 

Vogliamo che, finalmente, si presti la dovuta e giusta at-
tenzione ai bisogni dei quartieri e che le commissioni
siano impostate in modo tale che risultino importanti e
decisive per la vita del quartiere.

Lugano senza quartieri? Il PS e i suoi rappresentanti
nelle Commissioni di quartiere dicono NO! 

LUGANO SENZA QUARTIERI?

di Carlo Zoppi, vicepresidente PS Lugano

I problemi che toccano la città di Lugano
spesso necessitano di soluzioni regionali
che coinvolgano tutti i comuni della cintura
luganese. Temi importanti come il Pro-

gramma di agglomerato del Luganese (PAL2) e lo svi-
luppo di una rete di mobilità regionale devono portare
alla collaborazione di diversi attori istituzionali e politici.
Per fare questo le sezioni del PS o di gruppi misti di si-
nistra presenti nei diversi organi comunali devono col-
laborare maggiormente e dimostrarsi più proattive
rispetto a quanto fatto finora. Spesso nei Comuni circo-
stanti maggioranze bulgare PLR o PPD e gruppi di po-
tere locali riescono a forzare le procedure democratiche
e legali dei lavori nei Consigli comunali. Un’unione delle
sezioni di sinistra si dimostra perciò indispensabile per
rendere attenta la popolazione dei pericoli di una ge-
stione della cosa pubblica approssimativa e amatoriale
che spesso provoca spese inutili e danni paesaggistici
ambientali molto gravi. La comunicazione fra le sezioni
deve portare ad azioni politiche comuni e prese di posi-
zione sui media unitarie che spieghino i nostri argomenti
e propongano soluzioni. Il silenzio aiuta un atteggia-
mento passivo e tollerante davanti alle situazioni d’ille-
galità, incentiva la malapolitica e da forza ai gruppi

populistici che aproffitano dello scontento popolare. Nei
prossimi mesi le riunioni di coordinazione del comitato
regionale saranno più frequenti e verranno create piat-
taforme mediatiche con il supporto del sito del PS di Lu-
gano per dare voce alle nostre azioni.

ATTIVI ANCHE A LIVELLO REGIONALE

L’alternativa
c’è

VOTA LISTA  4



15

Con questa petizione esprimiamo il nostro disappunto
per il fatto che il Municipio e l’Amministrazione di Lu-
gano trascurano l’ascolto e il coinvolgimento dei quar-
tieri, in particolare (ma non solo) periferici. La gestione
dei servizi sul territorio non è abbastanza capillare e la
chiusura dei front office di quartiere è deplorevole.
In una Città di 76 kmq e di quasi 70’000 abitanti
questo atteggiamento mette a rischio la coe-
sione nella Città. Occorre perciò cambiare
rotta!

I sottoscritti cittadini chiedono pertanto:
1. una presenza capillare di SPORTELLI nei
quartieri, come riferimento e supporto am-
ministrativo e sociale per i cittadini;

2. un nuovo modello di COMMISSIONI
DI QUARTIERE che siano:

A) emanazione della popolazione e delle associazioni
attive nei quartieri;

B) portavoci ascoltate dei cittadini del quartiere, inter-
preti dei loro bisogni e soggetti in grado di coinvolgerli
nella relazione e collaborazione con gli sportelli di quar-
tiere, l’Amministrazione e il Municipio;

Possono firmare tutte le persone di Lugano, svizzere e straniere, di età  maggiore ai 16 anni.
Rispedire pf. tutte le liste entro il 1. maggio 2015 a: Partito socialista Lugano, cp. 4206, 6904 Lugano

C) organi consultati dal Municipio sulle iniziative con
impatto importante nel quartiere;

D) promotrici di progetti di quartiere (assieme a citta-
dini e associazioni locali);

E) attrici dell’animazione di quartiere (assieme a citta-
dini e associazioni locali).

PETIZIONE AL MUNICIPIO DI LUGANO
È ora di ascoltare e valorizzare i quartieri!

Nome e cognome Via NPA Località Firma

No alle deduzioni fiscali per le famiglie riccone
Esentare dalle imposte gli assegni per i figli e gli assegni
di formazione è sbagliato per tre motivi:
1) è incomprensibile rispetto al principio in base al quale

tutti i redditi sono tassati
2) si aiutano sopratutto le famiglie con alti redditi
3) si causa un buco di 1 miliardo nei conti pubblici che 

alla fine pagheranno i più deboli.
È un’iniziativa assurda ed ingannevole. Per il PS ci sono
altri mezzi più efficaci per aiutare le famiglie: ad es. l’abo-
lizione dei premi cassa malati per i figli o l’aumento degli
assegni figli aiuterebbero tutte le famiglie allo stesso
modo, senza favorire i ricconi.

No al salto nel buio
L’iniziativa popolare per sostituire l’impo-
sta sul valore aggiunto con un’imposta sul-
l’energia non rinnovabile (petrolio, gas
naturale, carbone e uranio) è una bella idea, ma pur-
troppo impraticabile. In particolare essa svantaggerebbe
l’economia svizzera rispetto al resto del mondo che non
la conosce. Sarebbe impossibile tassare le importazioni
con una simile imposta. L’iniziativa rischia infine di creare
un enorme buco nei conti pubblici dalle conseguenze
molto gravi per la popolazione.

VOTAZIONI FEDERALI: 2 INIZIATIVE INGANNEVOLI



Direzione: Presidente: Raoul Ghisletta (raoul.ghisletta@ticino.com).
Segretario: Roberto Martinotti (r.martinotti@bluewin.ch). Dario Petrini
(dariopetrini@sunrise.ch). Nina Pusterla (nicocca@gmail.com). Cas-
siera: Marilena Ranzi-Antognoli (ranzi.antognoli@bluewin.ch). Sergio
Roic (s.roic@ticino.com). Capogruppo in Consiglio Comunale: Mar-
tino Rossi (martino.rossi@bluewin.ch). Municipale: Cristina Zanini
Barzaghi (cristina.zanini@bluewin.ch). Vicepresidente: Carlo Zoppi
(c_zoppi@hotmail.com).

Nina Pusterla (1988),
nuovo membro della Direzione PS Lugano,
eletta dall’assemblea del 7.2.15

Comitato allargato: Membri di diritto: consiglieri comunali PS Lu-
gano, direzione, rappresentanti di gruppi locali, gran consiglieri PS,
delegati al Comitato cantonale PS e all’Assemblea nazionale PS,
membri delle Commissioni di quartiere e delle commissioni munici-
pali. Membri eletti: Filippo Cesana, Chiara Lepori Abächerli, Alex
Mandelli, Franco Molinari, Marco Morganti, Chiara Orelli Vassere,
Margherita Pedrazzi, Francesca Pietrogiovanna.

Gruppo di lavoro Pianificazione e mobilità: Coordinatrici: Raffaella
Martinelli e Simona Buri, consigliere comunali nella Commissione
pianificazione; Raoul Ghisletta, Chiara Lepori Abächerli, Marco Mor-
ganti, Nenad Stojanovic, Cristina Zanini Barzaghi, Carlo Zoppi.

Gruppo di lavoro Commissioni di quartiere: Coordinatrice: Simona
Buri, Maurizio Cerri, Francesca Felix, Marilena Ranzi-Antognoli, Gian-
luigi Righini, Cristina Zanini Barzaghi.

Commissione Premio Cansani: Dario Balmelli, Agnese Cansani,
Raoul Ghisletta (Presidente), Alberto Leggeri, Marilena Ranzi-Anto-
gnoli, Martino Rossi, Aurelio Sargenti.

Rappresentanti di gruppi locali: Cadro: Gianluigi Righini; Sonvico:
Anne Sassi.

ORGANI DEL PS LUGANO RAPPRESENTANTI DEL PS LUGANO
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Sì, sono interessata/o a ricevere le convocazioni
e informazioni del Partito socialista di Lugano.
Potete rispedire l’allegato tagliando a:
PS Lugano, CP 4206, 6904 Lugano
Oppure scrivere a info@pslugano.ch

Nome

Cognome

Via

Domicilio

E-mail

Telefono

Firma

INTERESSATA/O
AL PS LUGANO?

Consiglio comunale: Antonio Bassi, Simona Buri, Gianrico Corti,
Raoul Ghisletta, Marco Jermini (vicecapogruppo), Raffaella Martinelli
Peter, Martino Rossi (capogruppo). Nel gruppo vi sono anche due eletti
appartenenti al PC: Edoardo Cappelletti e Demis Fumasoli.

Municipio: Cristina Zanini Barzaghi.

Commissioni municipali: Prevenzione: Roberto Martinotti / Inter-
partitica: Raoul Ghisletta, Martino Rossi / Scolastica: Marilena
Ranzi-Antognoli.

Commissioni consultive di quartiere: BARBENGO/Walo Weid-
mann, BESSO/Francesco Mirabella, BRE-ALDESAGO/Elena Danesi
Boisco, BREGANZONA/Beatrice Giannone, CASTAGNOLA-CASSA-
RATE/Marco Luraschi, CADRO/Dario Petrini, CARABBIA/Emanuele
Severoni (indipendente), CARONA/Doriano Nicoli, CENTRO/Stefano
Vassere, DAVESCO-SORAGNO/Gianni Bordoli, GANDRIA/Ennio Ca-
roli, LORETO/Franco De Marchi, MOLINO NUOVO/Zedda Giovanni,
PAMBIO-NORANCO/Melera Valentini Michela, PAZZALLO/Dario
Bertoletti, PREGASSONA/Carmelo Rossini, SONVICO/Anne Sassi,
VALCOLLA/Gabriele Campana, VIGANELLO/Antonio Bolzani, VILLA
LUGANESE/Mirko Bordoli.

Membri designati nei Consigli d’amministrazione: AIL SA: Alberto
Di Stefano / AIL SERVIZI SA: Gianrico Corti / AVILÙ SA: Carlo
Zoppi / Casinò Lugano SA: Emanuele Stauffer / Lugano Airport
SA: Luca Bolzani / SAIS SA: Sergio Roic / Società Funicolare Cas-
sarate-Monte Bré: Cristiano Canuti / TPL SA: Franco Molinari / Ver-
zasca SA: Marilena Ranzi-Antognoli.

Rappresentanti nel Comitato cantonale PS: Raoul Ghisletta, Roberto
Martinotti, Dario Petrini, Marilena Ranzi-Antognoli, Martino Rossi.

Rappresentante nella CoCo PS nazionale: Cristina Zanini Barzaghi.

Redazione: Direzione PS Lugano
CP 4206, 6904 Lugano
E-mail: info@pslugano.ch
Sito PS Lugano: www.pslugano.ch

IMPRESSUM

C'è chi dice: «Il Partito liberale-radicale ha
perso la R, ora è solo PL». Altri invece, consta-
tando i guai giudiziari di alcuni suoi consiglieri
comunali a Lugano, ribadiscono: «Ma se
perde anche la E e la G cosa gli rimane? L'ap-
pellativo di partito del buon ovrno?».

Perdite

SPILLO ROSSO


